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Con l'equo canone e il Piano decennale per Vedilizia 

Comincia ad avviarsi 
una politica della casa 

Il giudizio della sezione riforme e programmazione della Direzione del PCI - Il bloc
co non poteva più continuare - La liberalizzazione avrebbe prodotto fitti altissimi 

ROMA — Sui problemi del
l'equo canone, del Piano de. 
cennale dell'edilizia, sulle mi
sure per assicurare ai cittadi
ni un alloggio e sugli effetti 
che i recenti provvedimenti 
legislativi potranno avere per 
il rilancio dell'edilizia e l'oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
abbiamo rivolto alcune do
mande al gruppo di compagni 
che si occupa dei problemi 
edilizi nella sezione riforme 
e programmazione della 
Direzione del PCI. 

// blocco dei fitti favoriva 
in linea deaerale gli interessi 
popolari? 

Lo sviluppo dell'edilizia abi
to ti va ha avuto in Italia, in 
questo dopoguerra, un carat
tere essenzialmente specuh-
tivo. La forte incidenza della 

. rendita — collegata in par
ticolare all'ottenimento attra
verso procedure anomale, in 
assenza di una adeguata le
gislazione. delle licenze di 
costruzione; o connessa al 
«rischio» dell'abusivismo — 
ha finito per relegare in se
condo piano gli aspetti più 
propriamente industriali del
l'attività nel settore, con la 
conseguenza di alti casti an
che per l'edificazione. Si com
prende, come, su questa ba
se. vi sia stata una produ
zione di alloggi insufficiente 
e per lo più orientata alla 
costruzione di appartamenti 
con rifiniture di lusso. 

In questa situazione, il bloc
co dei fitti ha certamente 
costituito un importante ele
mento di difesa dei redditi 
più bassi, e, in generale, de
gli interessi di quanti già usu
fruivano di un appartamento 
in affitto. 

D'altra parte, però, il pro
trarsi del blocco per decen
ni. attraverso continue pro
roghe e ampiamente ha ge
nerato gravi storture e con
traddizioni. 

Si è infatti prodotto, per 
un verso, un consistente fe
nomeno di sottutilizzazione 
degli alloggi esistenti, sia per ' 
lo naturale tendenza degli in
quilini a conservare l'appar
tamento a fitto bloccato, an
che se di dimensioni divenu
te eccedenti rispetto alle loro 
reali necessità, sia per una 
tendenza via via crescente 
dei proprietari a mantenere 
sfitti gli alloggi, in attesa di 
una qualche più vantaggiosa 
possibilità di impiego di es
si. E in ogni caso ha portalo 
a un complessivo decadimen
to dello stato di conservazio
ne degli alloggi esistenti. 

Per altro verso, il protrar
si del blocco ha contribuito 
ad arrestare la costruzione 
di nuove « prime abitazioni >. 
sia perché, nelle condizioni 
date, esse rappresentavano 
un investimento del rispar
mio dall'esito incerto, sia 
perché ampi strati di citta
dini a reddito medio, usu
fruendo anche essi di affitti 
bloccati, non avevano inte
resse a porsi nella prospetti
va di acquisto di una casa, 
diversa da quella da essi 
abitata. 

E tutto ciò lia finito per 
produrre una situazione tut
ta a danno dei cittadini a 
reddito basso e medio basso. 
dei giovani. «Ielle nuove fa
miglie in cerca di alloggi. 

Si poteva prorogare la si
tuazione precedente all'intro
duzione dell'equo canone? 

Il superamento del blocco 
era divenuto necessario, ol
tre che per ragioni di oppor
tunità economica e sociale. 
per il fatto che esso era sta
to giudicato dalla Corte co
stituzionale come lesivo della 
uguaglianza dei diritti dei cit
tadini. 6ia proprietari che in
quilini. 

Una nuova sentenza di in
costituzionalità — che si ave
va ragione di ritenere ormai 
incombente — nei confami 
dei provvedimenti di prorugo 
temporanea del blocco, sue 
cessivi al primo giudizio del
la Corte, avrebbe fatto auto 
mattamente decadere qual
siasi forma di regolamenta
zione sia dei canoni che dei 
contratti, con gravissime con 
seguenze economiche e incal
colabili tensioni e laceraz.o-

' ni sociali e politiche. 

La destra cosa contrappo 
nervi alla richiesta dell'equo 
canone? 

Le forze padronali e di de 
stra hanno puntato, per un 
lungo periodo, sull'obiettivo 
di una completa liberalizza
zione dei canoni e dei con
tratti. Battute su questa li
nea da un ampio schieramen
to popolare e ' democratico. 
hanno tentato di ottenere lo 
stesso risultato pratico bat
tendosi. in sede di stesura 
della legfe. per far appro
vare dei livelli di affitto equi
valenti alle quotazioni del 

mercato « libero >. fortemen
te caratterizzato in senso spe
culativo. 

Quali sono i criteri per de
finire un canone « equo »? 

Il punto da cui si è par
titi è stato la fissazione di 
un costo di costruzione, con
venzionale ma non arbitra
rio. che si modifica secondo 
parametri che esprimono il 
diverso livello di soddisfazio
ne di esigenze, che una de
terminata abitazione è in gra
do di offrire: superficie, lo
calizzazione, livello di finitu
ra. caratteristiche di attrez
zatura, di installa/ioni, di im
pianti. stato di conservazio
ne, anzianità di edificazione 
o di ristrutturazione, ecc. 

Una remunerazione « equa » 
— e cioè non svantaggiosa 
rispetto ad altre forme di 
impiego del risparmio — del 
valore cosi determinato del
l'immobile, non può non te
ner conto, nel fissare la per
centuale a cui deve corri-
Bpondere l'affitto, del fatto 

che il rendimento di un in
vestimento immobiliare non 
è limitato a questo solo rica
vo. A questo deve infatti som
marsi la quota di rivalutazio
ne annuale del valore immo
biliare, che è stata In questi 
anni costantemente superiore 
alla svalutazione monetaria 
e che, per l'avvenire, la leg
ge riconosce nella misura pa
ri al 75 per cento dell'aumen
to del coito della vita. Inol
tre. con il passare degli an
ni. il valore dell'immobile re
gistra, a causa dello sviluo-
pu urbano, un ulteriore au
mento. in quanto diviene sem
pre più centrale. Se costruito 
oggi in una zona periferica 
o comunque poco attrezza
ta, per esempio sarà domani 
riassorbito nello sviluppo edi
lizio e comunque meglio ser
vito da attrezzature e da li
nee di trasporto. In consi
derazione di tutto ciò è stato 
fissato come « equo » un af
fitto annuo pari al 3.85 per 
cento del valore dell'immo
bile. determinato secondo i 
criteri della legge. 

Tentativi espliciti 
di eludere la legge 

La legge per l'equo canone 
darà davvero, nella pratica. 
i risultati voluti e previsti 
dal legislatore? 1 proprieta
ri di abitazioni oggi sfitte non 
potranno, ad esempio — se
condo i tentativi già in at
to — eludere facilmente la 
legge? 

Data la complessità della 
materia che regola, deve sen
za dubbio essere considera
ta una legge sperimentale. 
che i comunisti hanno con
tribuito a varare e che sono 
impegnati a realizzare, ma 
anche a migliorare, sulla ba
se dei risultati e degli effetti 
concreti che produrrà. 

Già in questa prima fase, 
in attesa che i Comuni defi
niscano le zone e assolvano ^ 
,gli altri compiti loro spet- • 
tanti, sono in còrso tentativi 
espliciti • di elusione della 
legge. 

Ci sono proprietari, socie
tà e privati, che per affittare 
un appartamento pretendono 
e sottobanco » qualche milio
ne di < buona entrata ». Una 
simile estorsione a danno del
l'inquilino è punibile con la 
reclusione da tre a dieci an

ni. Tocca certo anche ai sin
goli cittadini di denunciare 
tali tentativi, ma soprattutto 
spetta all'autorità giudiziaria 
e di polizia il dovere di pren
dere le opportune iniziative 
per stroncare questa prassi 
illegale e ricattatoria e im
porre il rispetto della legge. 
Molto potranno anche fare. 
in tal senso, la vigilanza e 
il patrocinio dei sindacati de
gli inquilini. Sulla base di 
alcune condanne esemplari. 
è da ritenersi che il fenome
no possa essere ridotto a pro
porzioni marginali. 

Altri fenomeni sociali acuti 
nascono dalla linea scelta da 
alcune immobiliari, che ven
dono singoli appartamenti. 
mettendo gli inquilini nella 

. condizione di poter essere 
sfrattati, e dal problema an
goscioso e diffuso degli sfrat
ti già esecutivi. Al riguardo, 
ci pare giusta la richiesta 
del SUNIA che il Parlamen
to vari un provvedimento che 
consenta ai Comuni di uti
lizzare in via temporanea a 
favore di inquilini sfrattati 
appartamenti vuoti, remune
rando i proprietari di essi 
sulla base dell'equo canone. 

Fuori dal mercato 
le iniziative speculative 

Si può prevedere una ri
presa spontanea dell'attività 
edilizia verso « prime abita
zioni > non di lusso? 

Ora. le imprese potranno 
fare i propri conti in una si
tuazione nuova di certezza. 
che mette fuori mercato le 
iniziative speculative, ma a-
pre precisi spazi per quelle 
che perseguano, anche attra
verso una maggiore efficien
za, obiettivi di contenimento 
dei costi di costruzione. A 
queste condizioni, una ripre
sa dell'edilizia privata potrà 
trovare rispondenza in una 
ampia fascia di domanda di 
ceto medio, che negli enni 
passati è stata compressa 
dall'andamento speculativo 
del mercato delle vendite e 
degli affluì. 

Quale ruolo dovrà avere il 
Piano decennale per il futuro 
sviluppo dell'edilizia abitativa 
e pubblica? Potrà sollecitare 

e consentire un rinnovamento 
della struttura produttiva e 
delle tecniche di costruzione? 

Il piano decennale per la 
edilizia rappresenta Un salto 
di qualità rispetto a tutti i 
provvedimenti di intervento 
nel settore che. tanto nume
rosi quanto disorganici, si so
no succeduti nel passato. In 
primo luogo sotto il profilo 
quantitativo, in quanto si può 
prevedere che consentirà di 
costruire circa un milione di 
alloggi economici, con i re
lativi servizi. Ma ancor più 
per il fatto che non si tratta 
solo di un provvedimento fi
nanziario. ma che avvia an
che un meccanismo di pro
grammazione nazionale c!ie 
valorizza al massimo il ruo
lo delle Regioni e dei Comu
ni in modo da assicurare. 
nella realizzazione della spe
sa. la massima efficacia so
ciale e il minimo sperpero 
economico. 

Il ruolo affidato 
agli enti locali 

Con questa legge. s; può 
dire che l'edilizia italiana 
« entra in Europa », nel sen 
so che l'intervento pubblico. 
d retto e indiretto si svilup
pa a livelli quantitativi taii 
che. se ancora non b rag
giungono. tuttavia diventano 
paragonabili a quelli degli 
altri paesi europei e. in par
ticolare. della CKE. E ciò 
è tanto più importante in 
quanto proprio l'esperienza 
di questi paesi ci consente 
di constatare come i più si
gnificativi rinnovamenti del
le strutture produttive — e 
cioè la riorganizzazione, la 
ricomposizione aziendale, lo 
sviluppo di nuove tecniche 
costruttive — siano derivati 
proprio dallo sviluppo di con 
sistemi programmi pubblici 
e solo successivamente si sia
no fstesi anche al settore più 
propriamente privato. 

Il ruolo affidato alle Re 
(poni e ai Comuni, per la 

« realizzazione del Piano, ga 
ranttsee che il processo di 
sviluppo e di rinnovamento 

* del settore edilizio sia, co
m'è necessario, rapido ed 

esteso e nel contempo ta'e 
da impedire la emarginazio
ne e la distruzione di piccole 
e medie imprese, particolar
mente nel Mezzogiorno, di 
cu: occorre, al contrario, fa
vorire e promuovere la rior
ganizzazione. 

Una forte espansione della 
attività edilizia, quale il Pia
no è in grado di garantire. 
è destinata ad aprire sbocchi 
certi di mercato per altri nu
merosi settori produttivi, con 
effetti moltiplicativi, quindi. 
per l'occupazione e ai fini 
di una generale ripresa eco
nomica del paese. 

Quali effetti potrà avere, 
in particolare per l'occupa 
rione nel Mezzogiorno, un ta
le rilancio dell'edilizia? 

Già oggi, l'edilizia rappre
senta nei Mezzogiorno uno 
dei settori fondamentali per 
l'occupazione. Assorbe, ad 
esempio, il 40 per cento de
gli occupati nell'industria in 
Calabria e ben il 60 per cen
to in Basilicata. Gli investi
menti previsti dal Piano de

cennale dovranno essere ef
fettuati — secondo quanto la 
legge tassativamente prescri
ve — almeno per il 40 per 
cento nelle regioni meridio
nali. Questi stanziamenti co
stituiranno senza dubbio un 
sostegno robusto — forse il 
solo che potrà efficacemente 
operare nel breve periodo — 
per il mantenimento e per 
un parziale miglioramento de
gli attuali livelli di occupa 
/ione. E per condurre un'a
zione decisa per la regola
rizzazione del lavoro e nero ». 

Allo stato attuale, tuttavia, 
gli squilibri produttivi tra 
Sud e Centro^iord portano 
al fatto che su cento posti 
di lavoro che si creano in 
relazione a investimenti nel
l'edilizia effettuati nel Mez
zogiorno. ben 40 riguardano 
imprese fornitrici collocate 
nel Centro-nord. Al contra
rio, gli stessi investimenti 
nell'edilizia nel Centro nord 
provocano solo due occupati 
nel Sud. 

Appare perciò chiaro che 
gli effetti del Piano decenna
le sull'occupazione nel Mez
zogiorno potranno essere con
solidati e ampliati solo se 
si procederà a una riconver
sione tecnica e imprendito
riale dell'attività edilizia che 
punti esplicitamente all'obiet
tivo di una valorizzazione e 
di uno sviluppo delle poteri 
zialità di altri comparti pro
duttivi locali. In tal senso un 
ruolo di particolare impor
tanza può e deve essere svol
to dalle imprese a parteci
pazione statale. 

/ Comuni e le Regioni sa
ranno in grado di far fronte 
ai compiti che la legge affida 
lóro per la realizzazione del 
Piano? 

Certo occorre, per evitare 
sprechi o far derivare dal 
Piano tutti i risultati possi
bili. economici e sociali, che 
le Regioni e i Comuni com 
piano un salto di qualità per 
adeguare alla novità del com
pito i propri strumenti di 
programmazione e di inter
vento. Si dovranno, tra l'al
tro. superare alcune rigidità 
introdotte dai decreti Stam 
mali in materia di spesa de
gli enti locali. 

Nelle Regioni e nei Comu
ni. e in particolare nel Mez
zogiorno. vi è tuttavia — ed 
è quel che più conta — una 
precisa volontà politica di co 
gliere con tempestività e in 
tutto il loro spessore l ì op 
portunità non assistenziali 
ma di riforma strutturale. 
ofTerte dal Piano. 

A questa volontà dovranno 
organicamente ispirarsi i sin
goli atti amministrativi e gli 
adempimenti che Regioni e 
Comuni sono, a scadenze pre
scritte, tenuti a compiere. 

H PCI porterà avanti an
che altre proposte per apri
re la prospettiva di un'abi
tazione garantita per tutti a 
prezzi equi? 

I comunisti sono decisamen
te favorevoli all'introduzione. 
anche nel nostro paese, di 
forme di risparmio-casa, con 
cui si dovrebbe poter dare 
l'avvio alla costruzione di 
circa 30 mila abitazioni. Il 
governo ha presentato, al ri
guardo. nei giorni scorsi, un 
proprio progetto di legee. ri
spetto al quale i parlamen
tari comunisti avanzeranno 
proposte integrative e di mo 
difica. Occorre infatti indi 
rizzare chiaramente questa 
forma di valorizzazione del 
risparmio familiare verso 
una produzione socialmente 
utile. Bisogna, più precisa
mente. farne uno strumento 
per consentire l'acquisizione 
della « primi) casa •. per rea
lizzare progetti di edilizia 
convenzionata, a prezzi di 
\endita e di affitto predeter
minati e controllati. Questo 
strumento deve inoltre con 
tribuire a realizzare il più 
estesamente possibile la pò 
litica, che già è affrontata 
in modo nuovo dal Piano de
cimale. del recupero del pa-
tr.monio edilizio esistente. 

Abbiamo, in conclusione, un 
insieme di leggi organicamen
te collegate (legge per il re 
p.me dei suoli, equo canone. 
Piano decennale), a cui vo
gliamo si riconnetta quella 
per il risparmio-casa, che 
potranno consentire un con 
troUo e un intervento pub
blico nel settore edilizio di 
natura e incisività che non 
ha precedenti nel nostro pae
se Affinché queste leggi, 
complesse e in alcune parti 
anche non del tutto soddisfa
t t i t i . possano produrre va
lidi effetti, è ora necessaria 
una loro coerente gestione 
politica e di masso, che im
pegni tutte le forze che han
no concorso ad approvarle 
e veda una diretta parteci
pazione non solo del sistema 
delle autonomie locali, ma 
anche di tutti i cittadini in
teressati, operatori e utenti. 

I lavori aperti ieri alla presenza del presidente della Repubblica 

Pescara: al congresso dei giornalisti 
polemiche sulle modifiche statutarie 

Già nella prima giornata contrasti sulla necessità di cambiare le vecchie strutture organizzative 
Interrogativi sulle prospettive dell'informazione - Ricordato dai delegati Casalegno, ucciso dalle Br 

Dal nostro inviato 
PESCARA - Il XVI congres
so dei giornalisti comincia, 
secondo U calendario ufficia
le dei lavori, stamane quan
do il segretario Ceschia leg
gerà la relazione. La giorna
ta di ieri era dedicata — 
infatti — alla cerimonia inau
gurale. presente il presidente 
della Repubblica, e a una 
seduta straordinaria per al
cune modifiche statutarie. E 
invece — se tutto andrà be
ne — Ceschia potrà prendere 
la parola solo nel pomeriggio. 
perché le polemiche si sono 

accese già ieri sera, proprio 
sulle propaste di cambiamen
to del'o statuto. 

Si tratta di adeguare strut
ture organizzative die mo
strano preoccupanti segni di 
vecchiezza a necessità ormai 
inderogabili. I cambiamenti 
riguardano sostanzialmente la 
scadenza triennale e non più 
biennale del congresso, l'au
mento a nove membri della 
giunta esecutiva, la nomina 
di quattro vice-segreta ri. Lo 
scontro di ieri sera si è svol
to a colpi di mozione d'ordine 
e di emendamenti: alla fine si 
è deciso di continuare in se
duta notturna e di votare sta

mane sulle modifiche allo sta
tuto. Le vicende di ieri sera 
confermano, però, che non sa
rà un congresso facile né tran
quillo come del resto faceva
no prevedere le polemiche. 
le manovre della vigilia e la 
mole di problemi che sta di 
fronte ai delegati (riforma 
dell'editoria, riforma della 
RAI. tecnologie, concentrazio
ni e chiusure di testate, ecc.) 

Sono passati una decinn di 
anni da quando i giornalisti. 
sorprendendo molti, sbigot
tendo alcuni, scoperchiarono 
una pentola che ribolliva da 
tempo e portarono i loro pro
blemi fuori dalle reflazioni. 

Erano stati arrestati sabato 

Liberati i redattori dei «Male» 
accusati di oltraggio al Papa 
« Un uccellino bianco mi ha 

detto denuncia lo " Male ". 
fa male. Cosa fanno questi 
ragazzi. Fanno vignette. Ma 
io no arabia. Perché arabia 
giudice, lascia stare questi 
ragazzi ». Ma. questo invito 
a lasciare tranquilli i « ra
gazzi ». lanciato durante una 
conferenza stampa da un re
dattore della rivista satirica. 
travestito da papa (Wojtvla). 
non è sta'o "ccolto. Anzi. 
Qualcuno si è talmente irri
tato da chiedere l'arresto di 
due redattori del « Male ». 
per vilipendio alla religione 
e oltraggio ad un capo dello 
Stato. E così sabato sera 
Vincenzo Sparagna e Romeo 
Sacco sono stati rinchiusi a 
Regina Coeli. Dal carcere 
sono usciti ieri sera ma nei 
loro confronti prosegue l'azio
ne giudiziaria. 

I fatti sono ormai noti, ma 
ricordarli non fa male, nem
meno al « Male ». che ieri 
mattina ha convocato una cpn-
fer'enza stampa, alla ' quale 
hanno partecipato i due av
vocati difensori degli arre
stati — Tina Lasastena Bassi 
e Mimmo Servello — per ri
costruire le fasi che hanno 
portato all'incriminazione di 
Sparagna e Sacco. 

L'arresto dei due redattori 
del Male è stato revocato. 
Ma noi vogliamo egualmente 
occuparcene, anche perché 
resta in piedi l'accusa, e per
ché sono molti, in questo af
fare, gli aspetti che preoc
cupano. Preoccupa la proce
dura seguita, nemmeno ri
spettosa delle norme della 
flagranza. Preoccupa la fret
ta con la quale si è conferito 
il carattere di < vilipendio » 

L'idea di riunire i giorna
listi ed esporre la situazione 
in cui si trova da qualche 
settimana la rivista, è nata 
venerdì scorso. Per la secon
da volta consecutiva, infatti. 
il giornale era stato seque
strato nelle edicole, due gior
ni dopo la pubblicazione. « Per 
evitare che questa volta ci 
bloccassero in tipografia — 
hanno spiegato ieri i redat
tori — abbiamo deciso di sol
levare il problema, sottopo
nendolo all'attenzione di tutta 
la stampa. L'idea di affac
ciarci al balcone è nata sul 
momento. Non ci voleva, cer
to. grande materiale per tra
vestirci. Anche perché, no
stra intenzione era non tanto 
polemizzare con il nuovo pa
pa. quanto sottolineare questa 
" spettacolarizzazione " che ha 
caratterizzato la Chiesa nel
l'ultimo mese. Con questa pa
rodia volevamo appunto col
pire questo elemento e non 
semplicisticamente fare, della 
goliardia ». 

Meglio delle parole ricor
date. sono state quelle regi
strate. Ai giornal;sti presenti 
alla conferenza di ieri e agli 
avvocati è stata fatta riascol
tare la registrazione del <*o-
mizio incriminato. 

Enisodio di 
altri tempi 

ad una espressione satirica 
— di cui si potrà contestare 
quanto si vuole il gusto e la 
misura, cose che spesso man
cano nei redattori della rivi
sta — ma pur sempre chia
ramente circoscritta, appun
to. nell'ambito della satira. 
Preoccupa, infine, lo stesso 

Ciò che lascia perplessi, in 
tutta questa vicenda, è anche 
il modo e. soprattutto, i tem
pi con cui si è arrivati ai 
due arresti. Esattamente otto 
ore dopo la sceneggiata, alla 
redazione del e Male ». in via 
Lorenzo Valla, è arrivata la 
polizia. « Hanno chiesto ad al
cuni di noi — hanno spiegato 
alla conferenza stampa — di 
andare al commissariato per 
accertamenti. E' andato Spa
ragna. seguito, poi. da Romeo 
Sacco e Carlo Zaccagnini. in
contrati sulle scale proprio 
mentre andavano dalla poli
zia. Più tardi, verso le 10 
ci ha telefonato Sparagna dal 
commissariato, avvertendoci 
che c'era un mandato di per
quisizione ». 

Accompagnati da Zaccagni
ni e dall'avvocato Servello 
(legale ufficiale della rivista) 
i funzionari hanno perquisito 
gli uffici di via Lorenzo Val
la. sequestrando stracci bian
chi e rossi e le due trombe 
usate per parlare dal balcone. 
Intanto, alle dieci a mezzo a 
Sparagna e Sacco era stato 
notificato l'arresto. Va detto. 
per inciso, che nessuno dei 
due ha impersonato il finto 
papa. C'è anche la foto pub
blicata da un quotidiano che 
lo dimostra. 

ricorso alla nozione di vili
pendio di chiara matrice fa
scista. e che fu così spesso 
invocata anche nell'epoca 
scelbiana per colpire la li
bertà d'opinione. 

Tutto l'episodio sa di tem
pi e di metodi passati, di 
zelo mal riposto, di gente che 
ha interesse a cercare do-
vunque motivi di tensione e 
a inventarli quando non ci 
sono. 

Presentata alla Camera dei deputati 

Proposta del PCI per aumentare 
l'indennità ai vigili del fuoco 

ROMA — I comunisti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge che. tenen
do conto del grande e sem
pre più drammatico contri
buto dato dal corpo dei Vi
gili del fuoco per fronteggia
re il continuo ripetersi di 
gravi calamità nazionali, sta
bilisce: 

O l'aumento (retroattivo dal 
1. aprile scorso) dell'in

dennità di rischio del perso
nale dei VV.FF. a L. 1900 
giornaliere: 

O l'erogazione di un'inden
nità straordinaria di lut

to pari a L. 50 milioni alle 
vedove e agli eredi minoren
ni dei vigili deceduti in ser
vizio o per cause di servizio. 

Nella relazione al provvedi
mento (di cui sono firmata
ri i compagni Fantaci. Fla 
m'.gni, Canullo. Anna Maria 
Clai Trivelli e tutti gli filtri 
membri comunisti della com 
missione Interni) si sottoli
nea l'insostituibile contributo 
che. «con coraggio e spirito 
dì abnegazione i Vigili del 

fuoco hanno dato e danno 
soprattutto In occasione di 
gravi calamità naturali, pur
troppo molto ricorrenti nel 
nostro Paese (basti pensare 
ai terremoti del Bel ice e del 
Friuli) »; e si ricorda come 
in questi ultimi anni sia au
mentata vertiginosamente la 
qualità e la quantità dei lo
ro interventi. 

Altro elemento evidenziato 
per ribadire la necessità di 
provvedere più adeguatamen
te alla tutela del personale 
e del loro congiunti, è quel
lo dell'aumento del numero 
degl'infortuni mortali e di 
quelli gravi e invalidanti, 
che ha raggiunto ormai di-

L'Assembtea del Gruppo dei 
deputati cotnunitti è convocata 
per o » ì Martedì 24 Ottobre al 
termine della seduta pome
ridiana. 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato è convocata 
giovedì 2» ottobre alle ora 9 
per l'esama della lane di ri
forma sanitaria. 

mensione impressionante, an
che in conseguenza dell'ina
deguatezza delle misure pro
tettive. In questa situazione. 
la misura attuale dell'inden
nità giornaliera di rischio 
(L. 1.250) appare assoluta
mente irrisoria. Il suo aumen 
to. e l'istituzione dell'inden
nità straordinaria di lutto, 
possono e debbono rappresen
tare allora un doveroso rico
noscimento dello Stato net 
confronti di una categoria 
di lavoratori particolarmen
te esposta a rischi nell'inte
resse della collettività. 

La proposta comunista. In
fine. sottolinea la coerenza 
di queste misure con le ini 
zia ti ve già da tempo in atto 
in sede parlamentare e sul 
piano sindacale, per la rifor
ma del Corpo. Inutile dire. 
infatti, che le dure condizio
ni di vita e di lavoro dei 
Vigili trovano la causa di 
fondo proprio nell'inadegua 
tezza degli organici, dei mez
zi. del materiale, degli equi 
parlamenti e delle stesse 
sedi di servizio. 

Trapani: con voti 
del Msi giunta 

di centro-destra 
TRAPANI — Una giunta di 
centro-destra — formata dal
la DC, dal PSDI. dal PRI, 
dal PLI e sostenuta dai fa
scisti — è stata formata Ieri 
al Comune di Trapani. Oravi 
responsabilità ricadono sulla 
Democrazia Cristiana che, 
pur di mantenere una posi
zione egemone nella ammini
strazione. non ha esitato a 
contrattare 1 voti di Demo
crazìa Nazionale per l'elezio
ne del sindaco e della giunta. 

Il consiglio della 
CEI discute 
dell'aborto 

ROMA — Con una relazione 
del presidente card. Poma sa 
no cominciati ieri pomerig
gio a Roma 1 lavori del Con
siglio permanente della Con
ferenza episcopale italiana. 

Al centro del lavori, che 6l 
concluderanno giovedì. 29. fi
gurano. come afferma un co
municato. «I problemi rima
sti aperti con la legge dell' 
aborto ». 

Il messaggio 
di Ruffini 

al convegno PCI 
UDINE — Al convegno del 
PCI sulle forze armate, che 
si è concluso domenica a 
Udine, il ministro della Di
feso. Ruffini ha inviato un 
messaggio in cui auspicava 
« un proficuo lavoro e posi
tive conclusioni, nell'Intere; 
se delle forze armate al ser
vizio della pace e della di
stensione e per il rafforza
mento delle Istituzioni demo
cratiche a. 

11 richiamo impellente della 
classe operala, le sollecita
zioni di una società in conti
nua e rapida crescita civile, 
l'ingresso in campo di nuove 
generazioni di giornalisti, se
gnarono la fine di un'epoca. 
Lotte, cortei, scioperi, i primi 
contratti che, a parte gli 
adeguamenti retributivi, pone
vano finalmente le questioni 
di una informazione completa 
e libera, della autonomia pro
fessionale del giornalista: che 
cosa rimane oggi, chi è il 
giornalista nel '7B. in tempi 
di crisi economica e di ter
rorismo? 

Domande non certo retoriche 
se ancora pochi giorni fa a 
Roma si sentiva — in un con
vegno — qualche nostalgico 
che lamentava il fatto che gli 
anni tra il 'fin e il '72 hanno 
segnato l'ingresso, nel mondo 
del giornalismo. « del domi
nio comunista e di germi 
anarcoidi »: se da altre spon
de si sente dire che tutto ora. 
nel mondo dell'informazione. 
è appiattito, domina il grigio 
e degli anni belli che furono 
non rimane altro che il ri
cordo. 

« Certamente — spiega Ce
schia — stiamo vivendo fasi 
meno eroiche. Ma che casa 
avremmo dovuto fare? Fer
marci alla « provocazione »? 
Abbiamo scelto la strada più 
difficile ma anche la più lo 
gica: gestire le nostre 
proposte politiche nei luo
ghi istituzionali, far fruttare 
il capitale che avevamo ac
cumulato di capacità di lot
ta. di capacità, soprattutto, di 
trasformare l'informazione nel 
nostro paese dandole credibi
lità ». 

Le critiche non risparmia
no il sindacato, la sua ge
stione. e Spesso — spiega Car-
dulli. della giunta esecutiva 
— non si tiene conto di quel
lo che pure si è conquistato 
in questi anni: del fatto che 
il giornalista italiano ha di
ritti. e strumenti idonei a 
tutelarli, sconosciuti nel re
sto dell'Europa occidentale ». 
E Ceschia aggiunge: « La cri
tica e . l'autocritica non .pos
sono far dimenticare un da
to acquisito: nella mentalità. 
nel modo di essere del gior
nalista c'è un cambiamento 
ormai • irreversibile. Siamo 
usciti dal chiuso delle nostre 
redazioni e ci siamo immersi 
nella realtà che ci circonda ». 

In mattinata c'era stato il 
caldo e cordiale incontro con 
Pertini. che — è stato ricor
dato nei saluti rivoltigli da 
autorità e dirigenti della FNS1 
— «anche da giornalista ha 
condotto la sua battaglia per 
la libertà e la giastizia socia
le ». H presidente della Re 
pubblica è arrivato a Pesca
ra intorno alle 11: dopo una 
breve visita in Prefettura ha 
raggiunto 11 Teatro Circus 
salutato affettuosamente da 
una folla di pescaresi. Lo han
no accolto autorità regionali 
e cittadine, i dirigenti della 

FNSI. il sottosegretario Bres-
sani, gli onn. Carrara e Ca
soari in rappresentanza del 
Senato e della Camera. Do
po i saluti di Della Riccia 
(stampa romana). Marcozzi 
(giornalisti abruzzesi), del sin
daco Casalini, di Ricciuti e 
del compagno Di Giovanni 
(presidente della Giunta e 
del Consiglio regionale), del-
l'on. Bressani. il presidente 
della FNSI. Murialdi. ha sin
teticamente indicato gli obiet
tivi del congresso. 

Delegati e invitati, in piedi. 
hanno reso omaggio a Carlo 
Casalegno. vice direttore del
la « Stampa ». ucciso dalle 
Brigate rosse, e agli altri 
giornalisti che — ha ricor
dato Murialdi — hanno subi
to in questi mesi la violenza 
dei terroristi. 

Conclusa la manifestazione 
al teatro Circus Sandro Per
tini ha incontrato nella sede 
municipale gli amministratori 
di Pescara che gli hanno do
nato una targa: successiva
mente Il presidente della Re
pubblica ha fatto ritorno a 
Roma. 

La parola passa ora al 
congresso: vedremo quali ri
sposte i delegati di 15 mila 
iscritti agli ordini professio
nali sapranno dare a se stessi 
e al paese. 

Antonio Zollo 

Pertini 
in visita 

alla tomba 
di Silone 

AVEZZANO — Durante il 
viaggio di ritorno a Roma 11 
presidente della Repubblica 
Pertini ha compiuto una bre
ve sosta a Pesclna dove è se
polto lo scrittore Ignazio Si
lone. Annunciata come stret
tamente privata, questa visi
ta si è trasformata In una 
spontanea manifestazione po
polare. Le sezioni di tutti i 
partiti democratici hanno e-
sposto le proprie bandiere 
mentre lungo 11 percorso la 
folla dei cittadini applaudi
va Il passaggio dell'auto pre
sidenziale. 

Pertini è giunto al cimite
ro di Pesclna alle 16,30; di 
fronte alla cappella dove è 
sepolto Silone si è fermato 
per alcuni minuti. Il presiden
te della Repubblica ha quindi 
salutato il sindaco assicuran
do 11 proprio patrocinio al 
premio nazionale dedicato al
lo scrittore di « Fontamara ». 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni PCI tono 
Invitate a trasmettere «Ita se
zione centrale di organizzazio
ne, tramite I Comitati Regio
nali. 1 dati dei tesserati, re
clutati a donne per II '78 en
tro la giornata di GIOVEDÌ' 
26 OTTOBRE. 

POLITICA 
IT) MONOMI A 

Eugenio Peggio Crisi internazionale e scelte dell'Italia 
Guido Carli e Ezio Taramelii II problema del 
riciclaggio del surplus Opec: una proposta 
Iginio Ariemma Verso un servizio nazionale 
per il lavoro 
Stefano Cingolani II salario nel dibattito sindacale 
Mario Dal Co Scala mobile e ventagli retributivi 
Giorgio Brosio e Bruno Contini Costo del 
lavoro, incentivi e utilizzazione degli impianti 
Alberto Zevi Differenziali salariali e atteggiamento 
dei giovani verso il lavoro 
Silvano Andriani Crisi, riconversione e governo 
dell'economia 
Laura Pennacchi Alcune tendenze dello 
sviluppo idustriale 
Riccardo Azzotini. Gianluigi Dimalta, Riccardo Pastora 
Riflessioni sulla programmazione della chimica 
Enrico Fattinnanzi La ristrutturazione del 
settore edilizio 
Vincenzo Visco L'incidenza delle imposte e i l carico 
fiscale: problemi aperti 
Emesto Longobardi Reddito operaio e imposte 
dirette 
Carmela D'Apice Imposizione indiretta e 
redistribuzione del reddito 
Fabrizio Battistelli Mutamenti nella spesa militare 
dell'Italia 
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